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Vogliono chiudere la vertenza per il contratto di lavoro 

In sciopero martedì ospedalieri 
e dipendenti degli Enti locali 

Un duro giudizio sulle proposte del governo I problemi retributivi e le que­
stioni relative alla riorganizzazione dei servizi-Sensibilizzazione delle categorie 

I pubblici dipendenti ed in 
particolare i lavoratori dei 
Comuni, della Provincia della 
Regione e gli Ospedalieri, 
torneranno in questi giorni a 
manifestare in forme diverse, 
ma con forza, la esigenza di 
dare un impulso decisivo alle 
trattative in atto da temvo 
per i rinnovi dei rispettivi 
contratti di lavoro. 

Girando, negli Ospedali, nei 
Comuni, in settori dunque 
importanti ma di recente sin-
dacalizzazione e solo da po­
chi anni, impegnati seriamen­
te in uno sforzo organico e 
unitario di rinnovamento del 
loro ruolo, delle loro condi­
zioni di lavoro, delle struttu­
re di importanti servizi e set­
tori amministrativi, si tocca 
visivamente lo sforzo e la 
ripresa del sindacato confe­
derale, dopo la drammatica 
rottura, che m particolare 
negli ospedalieri si era rea­
lizzata nell'ottobre del 197H. 

Alla base dì questa ripresa, i 
non c'è dubbio vi è il lavoro j 
costante, direi quotidiano, di 
centinaia di delegati, di ! 
quadri, die a tutti i livelli 
dell'organizzazione che si è 
fortemente rinnovata. di­
mostrano di avere capito la 
lezione dell'ottobre ed oggi 
con grande partecipazione ed 
entusiasmo vivono tutte le 
difficoltà e le scelte che han­
no portato e portano il mo­
vimento ad esprimere le at­
tuali piattaforme rivendicati­
ve. 

Xon ci nascondiamo però 
che mentre tra gli Enti Loca­
li la consultazione, pur af­
frettata, è stato un momento 
di grande e appassionato di­
battito che si è concluso con 
sostanziali modifiche all'ipo­
tesi originale di piattaforma, 
tra gli ospedalieri, questa è 
'•tata un fatto lacerante. Tutti 
i mali non vengono per nuo­
cere. dallo scontro le posi­
zioni sono emerse più niti­
damente ed oggi di fronte al 

• Domani i lavoratori degli Enti locali organizzano un 
grande volantinaggio in tutta la città per spiegare i 
motivi dello sciopero di martedì al quale ha aderito an­
che la federazione dei lavoratori ospedalieri in agitazione 
già da diversi giorni. 

Lo sciopero di martedì, che prevede il presidio di 
massa di tutti gli Enti dalle 7,30 alle 9 ed una manife­
stazione davanti alla sede della RAI alla quale parte­
ciperà la federazione unitaria CGIL , CISL. U I L e alcune 
delegazioni di consigli di fabbrica, è stato indetto dalla 
federazione lavoratori Enti locali perché si vada nel più 
breve tempo possibile alla conclusione della vertenza 
per il contratto di lavoro che si è arenata sulle propo­
ste, inaccottabilì a giudizio del sindacato, avanzate dal 
governo che prevedono un incremento salariale medio 
mensile di 30.000 lire per l'80 che dovrebbe arrivare a 
85.000 nel dicembre dell'81, passando per 40.000 al gen­
naio 81 e a 60.000 al giugno dell'81. > 

D'altra parte il sindacato contesta anche che te con­
troparti non tengano conto delle rivendicazioni qualita­
tive, relative alla riorganizzazione dei servizi pubblici 
negli enti locali e alla ridefinizione delle figure profes­
sionali. La FLEL in pratica chiede una perequazione eco­
nomica e professionale con le altre categorie, prima fra 
tutte quella del parastato per la quale il contratto pre­
vede già questi incrementi. 

I punti della vertenza sono molto simili a quel'i 
rivendicati dai lavoratori ospedalieri, anch'essi in lotta 
per la stipula del contratto di lavoro e per una seria 
riorqanizzazione dei servizi negli ospedali fiorentini. 

Pubblichiamo di seguito un intervento di Gilberto 
Bacci, segretario della Federazione Funzione Pubblica 
di Firenze sui problemi legati allo sciopero di martedì. 

lavoro di ricucitura che la 
Federazione Unitaria sta tes­
sendo, Si realizza un consen­
so crescente, anche se con­
traddittorio. 

In queste condizioni dun­
que la questione centrale che 
sta oggi di fronte a questi 
lavoratori del Pubblico Im­
piego e dei servizi è quella di 
portare avanti gli obiettivi 
ricercando forme di lotta che 
siano tali e quindi incisive e 
partecipate, non scaricandone 
più di tanto il disagio sull'u­
tente ed in particolare, negli 
ospedali su quello meno dife­
so. anche sforzandosi di ri­
cercare in un rapporto parte­
cipato, forme orimmili di 
pressione e di lotta che rea-

E' quanto si cerca di fare 
I tra gli ospedalieri. Si tratta 

di capire che in questa fase 
della lotta politica, forme di 
lotta sbagliate che si scarica­
no unicamente sul malato e 
sull'utente 7ion rafforzano le 
nostre ragioni, ina le indebo­
liscono se non addirittura le 
annullano. Anche questa è u-
na lezione che l'esperienza 
dell'ottobre ha fatto com­
prendere. La tensione nelle 
categorie, è forte, l'esaspera­
zione per le pesanti respon­
sabilità del Governo rischia 
di assumere aspetti e forme 
controproducenti (malora non 

! vi giunaa a sbocchi politivi 
I in tempi rapidi. Su questo 
I tutti debbono essere consa 

lizzino una reale incisività a- | pevoli. 
deguata al livello dello scoti- j Oagi. vincere la battaglia 
tro che il Governo impone. I contrattuale per gli Enti Lo 

cali, per i regionali, per gli 
ospedalieri, significa innanzi­
tutto costruire larghi schie 
ramentt nuovi e unitari at­
torno ad una linea riforma­
trice, rilanciare il processo di 
unità sindacale in queste dif­
ficili categorie, richiamare at­
torno ad una linea di rinno­
vamento il consenso e il con­

tributo diretto di grandi 
masse di lavoratori in modo 
che si possa stabilire un 
grande nesso tra una diversa 
funzionalità dei servizi, della 
pubblica amministrazione e 
risaìiamenlo e trasformazione 
di questo Paese. 

Le stesse Regioni, l'ANCl, 
l'UPI debbono marcare con 
maggiore chiarezza un loro 
ruolo attivo ed autonomo, e-
vitando di assumere posizioni 
che potrebbero essere inter­
pretate come un disimpegno. 
dallo scontro in atto con il 
Governo per ripiegare in so 
luzioni che nella attuale fase. 
assumerebbero caratteristiche 
funzionali ad un disegno po­
litico tendente a snaturare il 
valore politico delta contrat­
tazione nazionale, che vuole. 
invece saldare i temi dell'or­
ganizzazione del lavoro e del­
la valorizzazione della pro­
fessionalità con il processo di 
riforma in atto nella pubbli­
ca Amministrazione e nel 
campo sanitario. 

Mentre questo Governo e le 
forze moderate tentano di 
restaurare vecchi equilibri e 
vecchi privilegi, giocando la 
carta dell'esasperazione, della 
provocazione si tratta di ca­
pire che è oggi possibile, con 
la lotta, cambiare. 

Questo abbiamo voluto dire 
alla gente, con l'occupazione 
della direzione sanitaria a 
Careagi. questo diremo con 
le giornate di lotta che ci 
vedranno manifestare in 
forme nuove ed originali per 
i pubblici divendenti 

Gilberto Bacci 

Venerdì 
incontro 

al Teatro 
Tenda 

con Gerardo 
Chiaromonte 
Venerdì 21 marzo alle 

ore 21 presso 11 Teatro 
Tenda, in Lungarno Aldo 
Moro fdi fronte alla sede 
RAI), si terrà una mani­
festazione con la parteci­
pazione di Gerardo Chia­
romonte. Il tema trattato 
sarà: «La situazione po­
litica e le proposte del 
PCI ». 

Il compagno Gerardo 
Chiaromonte parteciperà. 
sabato 22 marzo, anche ad 
un convegno sulla picco­
la e media impresa che 
si terrà nella sala Quat­
tro Stagioni di Palazzo 
Medici Ricciardi (Via Ca­
vour 1). 

Il convegno inizierà la 
mattina alle ore 9 e si 
concluderà nel pomerig­
gio alle ore 17 con un in­
tervento di Chiaromonte. 

• * * 

Oggi, alle 10, presso la 
Sala delle Cerimonie del 

Comune di Scandicci si svol­
gerà una manifestazione 
sul tema: «Pace, disarmo. 
Europa- l'internaztonali-
smo del PCI ». Alla mani-
festazionle sarà presente 
11 compagno Luciano Grup­
pi del Comitato Centrale 
del partito. 

• • * 

Domani, alle 21. presso 
1 locali della federazione. 
si svolgerà un attivo pro­
vinciale sul tema: «Le 
proposte e le iniziative del 
PCI per la riforma della 
legislazione cooperativa ». 
Presiederà la manifesta­
zione il compagno Guido 
Cappelloni, responsabile 
della commissione Ceti 
Medi della direzione del 
partito. 

Importante accordo fra consiglio di fabbrica e azienda ' A proposito dell'interpellanza DC-PRI 

Venti giovani alla Galileo 
con i contratti di formazione 

I nuovi occupati scelti fra le liste speciali - L'impegno 
del sindacato per superare le lungaggini burocratiche 

Venti giovani delle Uste 
speciali verranno assunti dal­
la Galileo con un contratto 
di formazione professionale. 
L" accordo. sottoscritto fra il 
Consiglio di fabbrica e la Di­
rezione aziendale, assume 
particolare importanza, sia 
perchè è la prima volta nel­
la nostra provincia che i sin­
dacati riescono a contrattare 
dei corsi di formazione pro­
fessionale in un'azienda dì 
grande dimensione e di alto 
patrimonio tecnologico come 
la Galileo, sia perchè l'as­
sunzione di 20 giovani con­
ferma di per sé che nella 
azienda fiorentina, reduce di 
una lunga e difficile batta­
glia pe r il mantenimento de­
gli impegni occupazionali, le 
co-e marciano per il verso 
giusto. 

Siglato raccordo per l'as­
sunzione. M apre ora per i 
sindacati una seconda fase di 
gestione che presenta non po­
che difficoltà, espresse ieri 

mattina dalla FLM nel corso 
di una conferenza stampa. 
Il primo i empasse •» da su­
perare sta nei difficili mec­
canismi che presentano le 
leggi per il collocamento. " 
• Il pericolo principale — ha 
detto Renato Cecchi. della 
FLM — è che. a causa del­
le lungaggini burocratiche, i 
corsi possano cominciare con 
un Oerto ritardo, anche se 
da parte dell'ufficio di collo­
camento di Firenze esiste un 
impegno ad accelerare al 
massimo le pratiche per la 
convocazione dei giovani che 

• si trovano ' nei primi . posti 
della lista speciale. 
- L'accordo • raggiunto alla 

Galileo dimostra, secondo i 
! sindacati, che la legge per 
t l'occupazione giovanile, so-
j prattutto attraverso i corsi 
; di formazione, può funziona­

re. sia come strumento di 
i collocamento, che come ele­

mento formativo per il recu­
pero e Io sviluppo della pro­

fessionalità. in rapporto alle 
modifiche nel processo pro­
duttivo e all'organizzazione 
del lavoro. ' 

• Queste prime esperienze di 
contratti di formazione che 
si sono avuti nella nostra pro­
vincia. anche se hanno pre­
sentato non poche difficoltà 
nella gestione (c'è per esem­
pio nel padronato la tendenza 
a considerare i corsi come 
un vero e proprio strumento 
di preselezione) e a rivendi­
care nuovi corsi in altre real­
tà produttive. 

Nei prossimi giorni, la 
FLM invierà un questionario 
a tutti i giovani iscritti nelle 
liste speciali per avere un 
quadro generale . della situa­
zione nella nostra provincia. 
per quanto riguarda la pri­
ma occupazione. Per i pros­
simi mesi è prevista una con­
ferenza specifica sul lavoro 
dei giovani. 

Sanno speculare 
perfino sulla 

vicenda Sakarov 
Dichiarazione di Gabbuggiani - « Sarebbe oppor­
tuno informarsi prima di interpellare il sindaco » 

Anche drammi autentici come quello della vicenda Sa-
charov servono a chi vuol speculare. E' di ieri la notizia di 
un'interpellanza DC-PRI dei consiglieri Landò Conti, Or-
viento, Gianni Conti e Pallanti che chiedeva conto di pre­
sunti ritardi negli atti da compiere per il conferimento della 
cittadinanza allo studioso sovietico. 

Ebbene il sindaco Gabbuggiani In una dichiarazione espri­
me tutto il suo stupore e, senza volersi sottrarre al dibattito 
in consiglio comunale, afferma che a nessun atto formale 
deve essere ulteriormente compiuto poiché dopo l'approva­
zione della delibera da parte del consiglio avvenuta il 13 
marzo scorso, Sacharov può considerarsi cittadino onorario 
di Firenze ed il suo nome è già iscritto nell'apposito registro. 
« Con lettera del 16 febbraio, inoltre — prosegue il sindaco — 
quando la delibera non era ancora esecutiva, ho pregato 11 
ministro degli esteri italiano di informare il professor Sa­
charov di quanto deliberato dal consiglio comunale. 

a Nessuna mancanza e nessun intento polemico quindi 
può essere imputata al sindaco che ha agito con tempesti­
vità e nel pieno rispetto della volontà del consiglio. Gli 
interpellanti avrebbero fatto meglio a documentarsi prima 
di presentare le loro Interpellanze, avrebbero cosi evitato 
di far apparire come atto puramente strumentale il loro in­
tervento. 

<: Può darsi — prosegue il sindaco — che gli interpellanti 
intendano "per atti da compiere per il conferimento della 
cittadinanza ordinaria", l'eventuale cerimonia per la conse­
gna di una pergamena, in tal caso ritengo che questo possa 
avvenire non appena si avrà notizia dell'avvenuta comunica­
zione all'interessato e 

« E' inutile aggiungere — conclude la dichiarazione — che 
il sindaco e l'amministrazione comunale rinnovano al premio 
Nobel per la pace Sacharov la loro convinta solidarietà 

Parlano in tre del loro rapporto con le istituzioni 
* — — 

«Ai giovani chiedono 
il triplo d'impegno » 

A una settimana dal lancio le indicazioni sui nomi e sul programma 

Già nelle prime schede 
un giudizio positivo 

sulla giunta di sinistra 
Sappiamo che nel PCI non è molto 

gradito il termine « primarie » ma non 
ne troviamo uno più adeguato per defi­
nire la scheda ed il questionario che ì 
comunisti propongono ai cittadini per 
la formazione delle liste dei candidati 
e per la formulazione di un programma 
che sia all'altezza della crescita della 

città e sia il frutto di una convinta par­
tecipazione popolare. 

Delle schede, del loro impatto nella 
città e nel Partito, ad una settimana dal 
lancio della iniziativa, ne parliamo con 
Roberto Cavallini della segreteria del 
comitato cittadino. 

Domani assemblea regionale della Federazione giovanile comunista in preparazione delle ele­
zioni amministrative - Come gli Enti locali hanno affrontato il problema delle cooperative «285» 

Giovani e autonomi locali. Quanti titoli di giornale, quanti convegni hanno riportato queste due parole. Questo è anche 
il tema dell'assemblea organizzata dalla FGCI regionale domani all'Istituto Gramsci di Firenze, in preparazione delle elezioni 
amministrative, ed in particolare sui programmi e sui candi dati. Abbiamo chiesto a tre giovani che con le istituzioni locali 
hanno avuto direttamente a che fare quale è stata la loro esperienza. Pina Bonomi, precaria della 285, studentessa di giu­
risprudenza. segretaria dì sezione del PCI e, da quando aveva 19 anni, consigliere comunale a Scandicci: «quando sono entrata 
in consiglio comunale ero iscritta alla FGCI ed ero l'unica don na del gruppo comunista. Farmi accettare mi è costata una 

notevole fatica. Mi sono do­
vuta impegnare tre volte, la 
prima perchè fare il consi­
gliere è difficile, richiede tem­
po, approfondimento dei pio 
blemi, conoscenza delle cose 
di cui si tratta. La seconda 
perchè devi demolire una cer­
ta diffidenza che aleggia per­
dio sei giovane e donna. La 
terza perchè devi cercare di 
far capire un punto di vista 
spechìeo. giovanile die gene­
ralmente si stenta a capire s. . 

«Io questo problema l'ho 
vissuto diversamente, ma non 
troppo». E' Andrea Sbandati 
che parla, membro della 
cooperativa che gestisce Ra­
dio Cento Fiori. « Le iniziati­
ve che radio Cento Fiori ha 
fatto in questi mesi. - sono 
state prese in considerazione 
dall'amministrazione 

Devo dire che molte cose 
non avremmo potuto farle se 
non avessimo avuto il contri­
buto del Comune. E penso • 
che solo una amministrazione 
di sinistra abbia la volontà 
di affrontare certi problemi 
del giovani. Ma quello che 
noi abbiamo fatto, penso per 
esempio ai concerti, o co­
munque ad un certo modo di 
affrontare la cultura, è stato 
preso un po' come un fiore 
da mettersi all'occhiello, non 
come qualcosa che nasce da 
una reale collaborazione, da 
uno scambio fra esperienze 
di base e amministrazione 
pubblica. E poi anche il 
nostro lavoro, quello nella 
radio, viene sempre conside­
rato un po' come una cosa da 
giovani, quasi un divertimen­
to. non un vero e proprio 
lavoro ». 

« Si questo è verissimo, su 
di noi pesa molto questo at­
teggiamento » dice Carlo • 
Moscardini della cooperativa 
Nuova Agricoltura che da 
anni si batte per poter colti­
vare le terre di Bracclatica a 
Lastra a Signa. «Troppo 
spesso, anziché aiutarci a 
salvare il lavoro agricolo, a 
rimettere in coltura 1 terreni 
abbandonati a trovare un la- • 
voro, ci hanno chiesto garan­
zie e prove della nostra buo- • 
ria-fede, se veramente vole­
vamo lavorare la terra. 

C'è- proprio una mentalità 
vecchia, da cui poi nàscono' 
lungaggini incredibili, negli" 
disimpegno nei confronti del­
enti locali, ed un sostanziale 

' l e cooperative agricole giova-
j nili. Questo anche nelle am-
I rriinistrazioni di sinistra. E* 
j vero però che da parte delle 
i altre forze politiche, in primo 

luogo della DC. c'è una vera 
e propria volontà di impedire 
il nascere e lo svilupparsi di 
forme cooperative, soprattut­
to perchè sulle campagne si 
giocano privilegi e - feudi ». 

a l i problema "aggiunge Pi­
na" è avere la forza come 
giovani di imporre nei parti­
ti, dentro gli enti locali la 
specificità della nostra condi­
zione. sapendosi però colle­
gare. ecco perchè prima par­
lavo di impegno triplo, con 
le altre grandi questioni poli­
tiche ed amministrative su 
cui tradizionalmente i giovani 
non sj sono pronunciati. 

Anche questa iniziativa del 
partito con i questionari e 
l'indicazione del candidati. 
può essere un momento im­
portante per noi: dobbiamo 
fare dei programmi sui pro­
blemi eiovanill su cui elegge­
re 1 giovani alle prossime e-
lezioni. E i programmi farli 
nascere proprio dove vivono 
i giovani, con loro, con Quel­
lo che dicono e pensano». 

Daniele Pugliese 

Come è stata accolta que­
sta iniziativa nel Partito? 

Nel partito vi è stata una 
ampia discussione che ha 
portato alla consapevolezza 
di come, con questa inizia­
tiva, potesse essere perse­
guibile l'obiettivo di esten­
dere. in forme nuove rispetto 
al passato, un rapporto di 
massa con i cittadini, e nel 
contempo sollecitare e rac­
cogliere. in forma estesa ed 
al di fuori anche del corpo 
elettorale nostro, utili con-

. rtibuti per la formulazione 
del programmi e la formazio­
ne delle liste dei candidati 
che rappresenteranno il Par­
tito nelle istituzioni. 

' Il fatto stesso che, a poco 
meno di una settimana dal­
l'Inizio della consultazione, 
nella città vi sia un proli­
ferare di iniziative, un im­
pegno massiccio del Partito 

. per la distrihuzione - delle 
schede,"un rapporto capilla­
re con ì cittadini, è riprova 

- di una' estesa consapevolez-
- ga' della importanza che ni-
r tribuiamo all'iniziativa. - - ! 

E tra i cittadini come i 
stata accolta? ..,, , 

'• Le notizie che abbiamo dal­
le sezioni del Partito, le mi­
gliaia di sGhede già -ritorna­
teci. sono un segno tangibile 
di una accoglienza signifi­
cativamente positiva dei cit-

" tadini; molti ci suggeriscono 
di dare periodicità, a questa 
consultazione, alcuni ci rin­
graziano per avergli offerto 
la possibilità di esprimere 
giudizi e suggerimenti. 

Alle domande poste nei 
questionari e nelle schede ri­
spondono non solo gli elet­
tori nostri, ma cittadini ap­
partenenti ad altre aree po­
litiche. A titolo di esempio 
voglio-dire che alla domanda 
se « la situazione di crisi del 
Paese potrebbe migliorare 
con i comunisti al gover­
no? ». circa il 60% risponde 
sì. il 15% no. li 25% rispon­
de forse. 

Quali sono le prime indi­
cazioni per le liste? 

Va notato che, per quanto 
riguarda le schede, l'atten­
zione dei cittadini è soprat­
tutto indirizzata alla indivi­
duazione dei criteri e delle 
caratteristiche dei possibili 
candidati: l'onestà e le com­
petenze specifiche e generali. 
la presenza di rappresentanti 
del mondo del lavoro e della 
cultura, di indipendenti rap­

presentativi del mondo cat­
tolico e della sinistra. 

Per quanto riguarda i no­
mi. sono segnalati compagni 
che hanno diretto assesso­
rati e del gruppo consigliare, 
dirigenti di Partito ai vari 
livelli. Vi sono segnalazioni 
significative di personalità 
indipendenti e conosciute 
nella città per la loro at­
tività culturale, produttiva! 
politica. 

Su tutte già emerge l'in-
' dicazione di Gabbuggiani, ed 
in questa indicazione si può 
vedere, oltre che ad un giu­
dizio positivo sul nostro Sin­
daco. un giudizio più gene­
rale di positività nel lavoro 
e nell'Impegno politico-pro­
grammatico della Ammini­
strazione di sinistra, suffra­
gata dal fatto che alla do­
manda nella quale si rìchie-

. de • un giudizio sulla ricon­
ferma della maggioranza di 

- sinistra al governo della cit­
tà,- i cittadini rispondono 

. quasi unanimemente sì. 
E guati sono le indicazioni 

per { programmi? 
•• La. cosa è più complessa 
. e vi sarà bisogno di un se­

rio lavoro di catalogazione 
. pei. poter esprimere una va­
lutazione complessiva. E* 

' certo che si può già notare 
una compilazione attenta e 
ragionata dei questionari ed 
uno sforzo dei cittadini per-
individuare assieme a pro­
blemi e necessità circoscritte 
o. particolari, questioni di 
interesse generale per la 
città. -

I giudizi, i suggerimenti, 
le critiche ci saranno assai 
utili per attrezzare una pro­
posta complessiva capace di 
recepire, raccogliere i vari 
problemi e proporre per essi 
soluzioni soddisfacenti e 
compatibili con i compiti 
degli Enti locali. 

Ad esempio nel quartiere 7 
viene evidenziata la neces­
sità di spazi verdi e di pun­
ti di aggregazione sociale e 
culturale. Il Partito si sta 
impegnando nella elaborazio­
ne di una proposta che ri­
sponda a queste necessità. 

/ mesi scorsi sono stati 
densi di polemiche, alcune 
molto strumentali ed arti­
ficiose. Ne vogliamo ricorda­
re due: quella sul centro sto­
rico per cui i comunisti se­
condo la DC a strapperebbe­
ro il cuore alla città » e l'al­
tra sul traffico che ha par­

ticolarmente preso di intra U 
Ponte Rosso. A questo pro­
posito che cosa dicono i que­
stionari? 

Per quanto riguarda il cen­
tro storico pochi sono ancora 
i dati per esprimere una pri­
ma valutazione: sulla que­
stione del Ponte Rosso, alla 
domanda «se i cambiamenti 
di circolazione in quella zo­
na abbiano reso più scorre­
vole il traffico?», il 50% ri­
sponde sì. il 20% risponde 
no. il 30% ritiene che la si-

. tuazione non sia sostanzial­
mente cambiata. 

Vi è poi in molte schede 
la segnalazione che almeno 
la sicurezza di pedoni ed au­
tomobilisti sia sostanzial­
mente migliorata. A questo 
riguardo vorrei aggiungere 
che. a risposta di alcune cam­
pagne di stampa interessate 
su «Firenze sporca» o Fi­
renze assetata, il giudizio che 
i cittadini esprimono in que­
sti settori di intervento • di 
alta positività. 

di 

Che cosa farà il PCI quan 
do, a fine mese, si conclu 
derà la consultazione 
massa? 

E" nostro impegno andare 
rapidamente, sezione per se-

- zione, alla elaborazione del 
dati. Renderemo pubblici i 
risultati attraverso assem­
blee popolari e renderemo 
pure conto delle nostre scel­
te, sia sui programmi, sia 
sulle liste. 

• Così pure faremo a livello 
cittadino. Ogni elettore «non 
ingenuo » come qualche arti­
colista della Nazione, potrà 
verificare con mano la se­
rietà con la quale affrontia­
mo la novità di questa con­
sultazione. Imposteremo poi 
la nostra campagna elettora­
le In un rapporto di massa 
con i cittadini sviluppando 
tutte le iniziative che per­
mettano un rapporto ampio 
ed articolato con la città. 

Il nostro obiettivo è la ri­
conferma ed 11-rafforzamen­
to della maggioranza di si­
nistra a Palazzo Vecchio, le 
prime risposte dei cittadini 
ci permettono di essere ot­
timisti. Crediamo che anche 
questo nuovo metodo di con­
sultazione ci aiuti ad essere 
più dentro al problemi ed a 
proporre quindi un proget­
to per la città che sia al­
l'altezza della situazione e 
delle esigenze dei nostri cit­
tadini 

PICCOLA CRONACA 
del 
80; 
Via 
Lo-
65; 
Ba-

F A R M A C I E APERTE 
Via Calzaiuoli 7: Via 

Corso 13; Via dei Servi 
Via Tornabuoni 103: 
Panzani 65; P.azza San 
renzo 11; Via Ginon 
Viale Lavagnini 1; Via 
racchim 43; Piazza San Gio­
vanni 20: Via ' Panciatichi 
54: Interno Stazione S. M. 
Novella; Via Gioberti 29: 
Viale Calatafimi 2: Via Ghi­
bellina 87: Piazza S Spinto 
52: Boreogniss.inti 40: Piaz­
za Isolotto 5; Piazza S. Ja-
copino 3; Via Mayer 11. 
Piazza delle Cure 2: Via D.v 
tini 57: Via Q. Sella 31: 
Piazza S M. Nuova 1. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50: Via della Sca­
la 49: P.azza balmazia 24; 
Via G P. Orsini 27: 7ia di 
Brozzi 282: Via StAmlna 41; 
Interno Stazione S M Novel­
la; Piazza Isolotto 5; Viale 
Calatafimi 2: Borgognissan-
ti 40; Via G. P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2: Viale 
Guidoni 89: Via Calzaiuoli 
7; Via Senese 206. 
CONCERTO 
DEL «MUSICUS» 

Questa sera, alle 21.15. 

presso la Sala Vanni avrà 
iuogo ii terzo concerto del 
ciclo: « Parigi fra impressio­
nismo e neoclassicismo» or­
ganizzato dal Musicus Con-
centus. Verranno eseguite 
pagine di Satie, Poulenc e 
Milhaud II maestro Piero 
Bellugi dir:.2erà il complesso 
del Musicus. 
AUGURI 
COMPAGNO LONGO 

Neil" 80 compleanno del 
compagno Luigi Longo. pre­
sidente del partito, i comu­
nisti della sezione di Mon-
telupo F.orentino. a conclu­
sione della loro conferenza 
comunale, hanno inviato al 
compagno Longo il seguente 
telegramma: «Inviamo le 
più fraterne felicitazioni e i 
più fervidi auguri di lunga 
vita alla guida del nostro 
glorioso partito». 
RICORDI 

Ricordando il compagno 
Mario Pirricchi 1 compagni 
Belli e Erminl rinnovano il 
loro profondo affetto e sin­
cera stima per la gloriosa 
figura di combattente e mi­
litante comunista e sotto­
scrivono quarantamila lire 
per « l'Unità ». 

Bruna e Derna Romoli ri­
cordano i compagni Pietro 
Milani. Enrico e Cesare Ro­
moli sottoscrivono trentami­
la lire per la stampa co 
munista. 

Nel terzo anniversario del­
la scomparsa del compagno 
Felice Ballerini, ex partigia­
no della sezione « Lanciotto 
Ballerini » di Campi Bisen-
z:o. la famiglia lo ricorda 
con profondo affetto e sot­
toscrive diecimila lire per 
«l'Unità ». 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i figli nel rin 
graziare tutti coloro che han 
no preso parte al loro dolore 
per la scomparsa del loro 
caro Mario Falcottini. iscrit­
to al PCI dal 1944, sottoscri­
vono cinquantamila lire per 
il rinnovamento delle tipo­
grafie de «l'Unità». 
LAUREA 

Con 110 e lode si è laureato 
in matematica applicata. 
Sandro Baroncini, discuten­
do una tesi in Analisi Nume­
rica con il professor Aldo 
Pasquali. A Sandro le feli­
citazioni dei parenti « della 
nostra redazione. 

^ JUGOSLAVIA 
U-rr soggiorni al mare 

Unità vacanze 
MILANO - Vn'e 
Tee», ti 23 557 

F. Tesi.. 75 
- 64 38 140 

PO.VA - Vi» del Taurini, 1f 
Telefono (06) 49 SO 141 

A DIFESA 
DELLA 

VOSTRA ABITAZIONE 
iiMt* di sicure»»» 

G a n C ^ T e destre 

acciaio 

G e n o v e s ^ e ' 
9 Via. U L f - i re ru e 
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PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1980 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 9 9 (TEL. 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFIORE I O (TEL. 6 7 9 . 0 9 1 ) 

Prezzi? chiedi a 

STILEIDEALFORM 

Una ditta che può offrirvi • 
un salotto in pelle 

con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L 870.000 

arredamenti ile idealform,F. 
Vl#« A Qram*c». 70 - Tel M i 136 - 50031 BARBERINO DI MUGELLO (FI) 

SKODA 
1105 > (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MOOELLI '80 j ^ T """* *^ 

Bollo L. 21.740 annuo - 14 km/litro - Cintura slcurnza 

L A CIMI AAA freni * disco *$ervofreno 

• J . D U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte - ceppio circuite frenante - servofreno - tntifurto • ttdiR 
anteriori • poste.-.ori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con ch'ave • lavavetro elettrico - tuci retromarcia - wmp'.o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! 11 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via 6 . Marif nolli. 70 (ana. via Ponta di mazzo) Tal. 960067 

Rivenditori autorizzati: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca. 148 • Tal. 417173 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 
Via Pomaria. 30 - Tal. 36020 
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